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Riassunto 
Il contributo approfondisce una proposta formativa dell’Università degli Studi 
di Padova legata all’orientamento attivo nella transizione scuola-università, 
sulla base di quanto previsto dal Decreto Ministeriale MUR 934/2022. In par-
ticolare, è stato progettato un percorso online, dedicato agli studenti1 dell’ul-
timo triennio di scuola secondaria di secondo grado del territorio, che mira allo 
sviluppo di alcune competenze trasversali utili in vista della transizione post-
diploma. Il modulo di tre ore è fruibile in modo asincrono sulla piattaforma 
Moodle di Ateneo, e si compone di quattro attività principali, relative a: intro-
duzione sulle soft skills, abilità e motivazione allo studio, abilità sociali e inter-
personali, orientamento alla scelta. Le attività rappresentano una proposta ine-
dita e innovativa per l’Ateneo, e si svolgono tramite brevi video creati ad hoc, 
questionari e attività di riflessione guidata iniziali e finali, sia di tipo quantita-
tivo che qualitativo. La prima edizione si è svolta da aprile ad agosto 2023, ed 
è attualmente in corso la seconda edizione 2023/24. 
La presentazione della proposta, qui dettagliata nei suoi obiettivi e caratteristi-
che operative, può configurarsi come esempio di pratica e accrescere il dibattito 
scientifico rispetto all’importante tema dell’orientamento attivo nella transi-
zione scuola-università, fungendo anche da confronto e riflessione per altri con-
testi che stanno affrontando questa importante sfida. 

 
* Università degli Studi di Padova. 
1 Per rendere più fluida l’esposizione, nel testo utilizzeremo il maschile ma intendiamo 
includere tutti i generi. 
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Parole chiave: Orientamento educativo e professionale, PNRR, DM 934/2022, 
Transizione scuola-università, Soft-skills. 
 
Abstract 
The paper explores a formative proposal from the University of Padua 
concerning active guidance in the school-university transition, based on the 
provisions of the Italian Ministerial Decree 934/2022 (MUR). In particular, an 
online course has been designed for students in the last three years of secondary 
school, aiming at fostering transversal skills essential for the post-diploma 
transition. The 3-hour course can be used asynchronously on the University's 
Moodle platform, and consists of four main activities covering the following 
topics: introduction to soft skills, study skills and motivation, social and 
interpersonal skills; choice guidance. The activities represent a new and 
innovative proposal, and are carried out through short videos, questionnaires 
and initial and final reflection activities, both quantitative and qualitative. The 
first edition took place from April to August 2023, and the second edition 
2023/24 is currently underway. The presentation of the proposal, detailed here 
in its objectives and operational characteristics, can serve as an example of good 
practices and could increase the scientific debate on the important topic of 
active guidance in the school-university transition, also serving as a comparison 
and reflection for other contexts that are facing this significant challenge. 
Keywords: educational and career guidance, PNRR, DM 934/2022, school-
university transition, soft-skills. 
 
Acknowledgments: si ringrazia la Delega della Rettrice per l’Orientamento, 
Tutorato e Placement e l’Ufficio Servizi agli Studenti - Settore Orientamento e 
Tutorato dell’Università degli Studi di Padova. Le attività descritte in questo 
contributo sono state promosse soprattutto grazie ai fondi correlati al DM MUR 
934/2022. 

 
Articolo sottomesso: 11/04/2024; accettato: 05/06/2024 
 
 
L’orientamento educativo e professionale 

 
L’orientamento educativo e professionale (Da Re, 2024) rappresenta un pro-

cesso continuo e multilivello, che sostiene i cittadini di ogni età nell’identifica-
zione delle proprie capacità, competenze e interessi al fine di prendere decisioni 
consapevoli. Si tratta di un processo fondamentale per lo sviluppo del proprio 
percorso di vita, educativo e professionale (Risoluzione del Consiglio e dei 
Rappresentanti dei Governi degli Stati membri, 2008). 
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Questa prima riflessione sottolinea l’importanza dell’orientamento educa-
tivo e professionale in ottica “lifelong, lifewide, lifedeep”, connotandolo in una 
prospettiva di continuità e profondità senza limitarlo a specifiche fasi di vita. 
Tuttavia, vi sono alcuni momenti di particolare delicatezza e transizione dove 
l’orientamento assume un ruolo importante nel processo di scelta. Uno di tali 
momenti di svolta è rappresentato dal passaggio dalla scuola secondaria di se-
condo grado al futuro post-diploma (Talotti, 2023). I giovani in formazione si 
trovano, infatti, ad affrontare scelte che influenzeranno in modo ingente il loro 
futuro professionale e di vita; tuttavia, non sempre dispongono degli strumenti 
per comprendere i propri bisogni, desideri, obiettivi, e farli incontrare con le 
opportunità del contesto (Ginevra et al., 2016; Mannese, 2021; Magni, 2023). 
In tale complessità, le sole azioni “informative” di orientamento non sono suf-
ficienti per permettere agli studenti di comprendere i propri obiettivi e di riflet-
tere con consapevolezza sul proprio futuro e sulle conseguenze delle proprie 
scelte (Margottini, 2006; Garofano et al., 2023; Ricchiardi et al., 2023). 

È in queste delicate fasi di transizione che l’orientamento educativo e pro-
fessionale può fare la differenza, connotandosi come risorsa formativa fonda-
mentale per permettere il riconoscimento e il raggiungimento dei progetti di 
vita degli studenti, con consapevolezza ed engagement. L’orientamento è da 
considerarsi, in quest’ottica, anche un “viaggio personale”, in cui la persona è 
attiva e protagonista. È infatti essenziale, per chi si occupa di orientamento, 
partire dalle caratteristiche peculiari del singolo (desideri, necessità, compe-
tenze, aspirazioni, talenti, ecc.) e accompagnarlo a integrare obiettivi e specifi-
cità personali con le risorse e opportunità dell’ambiente (Tinto, 2006; Bertagna 
e Puricelli, 2008; De Vincenzo, Patrizi, Mosca, 2019; Annovazzi et al., 2019) 

Riassumendo, nella transizione dalla scuola all'università, l'orientamento 
educativo e professionale può svolgere una funzione in parte informativa, con-
dividendo conoscenze base utili a comprendere il contesto, ma è soprattutto 
formativo il suo mandato, rispondendo a vari bisogni degli studenti, sia in in-
gresso all'università che durante il percorso e alla fine (De Vincenzo et al., 
2019, Loiodice, & Dato, 2017; Ricchiardi et al., 2023; Da Re et al., 2023). 
Attraverso l'orientamento si agevola l’esplorazione di sé, l’autoconsapevolezza, 
la riflessione e la sperimentazione attiva, con l'obiettivo di sviluppare compe-
tenze trasversali utili per il futuro percorso di vita, educativo e professionale 
(Fabbris et al., 2009; Dato et al., 2023; Ricchiardi & Lattanzi, 2023). Si tratta 
di interventi multilivello, complessi e che possono coinvolgere una rete diver-
sificata di figure e servizi. 

Un efficace orientamento educativo e professionale nella transizione scuola-
università favorisce percorsi di vita soddisfacenti e in sintonia con i desideri e 
gli obiettivi personali, contrastando l'abbandono sia nel percorso formativo che 

Copyright © FrancoAngeli 
This work is released under Creative Commons Attribution - Non-Commercial – 

No Derivatives License. For terms and conditions of usage please see: http://creativecommons.org 



58 

in quello professionale (Consiglio e dei Rappresentanti dei Governi degli Stati 
membri, 2008; Loiodice & Dato, 2017; Ricchiardi & Lattanzi, 2023). 
 
 
L’apporto del Decreto 934/2022 all’orientamento educativo e profes-
sionale nella transizione scuola-università: una spinta innovativa 
 

Tra le molteplici riflessioni e pratiche che si stanno sviluppando attorno al 
tema dell’orientamento educativo e professionale, specie nella transizione 
scuola-università, un’opportunità deriva dal recente Decreto Ministeriale 
PNRR n. 934 (MUR, 2022)2. Esso valorizza l’importanza di azioni orientative 
nella transizione post-diploma, stabilendo i criteri per la distribuzione delle ri-
sorse e l’attuazione dei progetti di orientamento scuola-università nell'ambito 
del PNRR, Missione 4 “Istruzione e ricerca”. 

Le risorse agevolano la progettazione e l’implementazione di “Corsi di 
orientamento” rivolti agli studenti dell’ultimo triennio di scuola secondaria di 
secondo grado. Questi Corsi devono avere una durata di 15 ore, essere erogati 
per almeno 2/3 in presenza e richiedono una frequenza del 70% per l’attesta-
zione del percorso. 

Gli aspetti pedagogici e educativi dei Corsi di orientamento si concentrano 
su un approccio trasversale, con lo scopo di collegare aspirazioni individuali, 
sviluppo di competenze fondamentali per il percorso di vita, opportunità e bi-
sogni del contesto educativo e professionale. Il decreto identifica cinque focus 
da valorizzare tramite apposite attività orientative, tra cui ad esempio la cono-
scenza del contesto della formazione superiore e delle opportunità post di-
ploma, l’esperienza di didattica disciplinare attiva, partecipativa e laboratoriale, 
l’autovalutazione, verifica e consolidamento delle conoscenze, il consolida-
mento di competenze riflessive e trasversali per la costruzione del progetto for-
mativo e professionale e la comprensione dei settori lavorativi e sbocchi pro-
fessionali futuri (p. 8). 

I Corsi da 15 ore possono valorizzare una complessità di proposte discipli-
nari e trasversali, in presenza e online, fornendo ai giovani in formazione cono-
scenze e competenze per supportare scelte consapevoli in linea con le loro aspi-
razioni educative e professionali. Sulla base di tali premesse, si è sviluppata la 
proposta dell’Ateneo di Padova. 
 
 

 
2 https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-08/Decreto%20Ministeriale%20n.%2093 
4%20del%2003-08-2022.pdf 
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 La risposta dell’Università di Padova alle sfide del decreto 
934/2022: sviluppo di nuovi percorsi 
 

L’Università di Padova, in risposta alle richieste del Decreto 934 (MUR, 
2022), ha elaborato per l’a.a. 2023/24 un’articolata proposta formativa. Si tratta 
di un processo innovativo, che ha cercato di valorizzare competenze di molte-
plici formatori, docenti, professionisti dell’orientamento educativo e professio-
nale per creare un’offerta scientificamente valida, approfondita e inedita. In 
particolare, a livello operativo, sono stati progettati più di 190 diversi Corsi da 
15 ore, messi a disposizione nell’a.a. 2023/243. L’approccio è quello dell’orien-
tamento formativo (Margottini & Rossi, 2019; Batini & Giusti, 2023; Ric-
chiardi et al., 2023; Da Re, 2024): non si tratta di condividere solo informazioni 
e conoscenze, ma si valorizzano proposte che mirano alla riflessione profonda, 
alla consapevolezza e allo sviluppo di competenze utili per il futuro. Questi 
Corsi consentono di valorizzare i focus del Decreto 934/2022 descritti nel pa-
ragrafo precedente, attraverso l’erogazione di diversi moduli formativi, disci-
plinari e trasversali, in presenza e online, solitamente della durata di 3 ore. I 
moduli4 progettati sono quasi 300, condotti da diversi formatori, docenti dell'U-
niversità di Padova, esperti e professionisti dell’orientamento e della forma-
zione (Da Re et al., 2023). 

Rispetto a questa complessa proposta formativa dell’Università degli Studi 
di Padova, è di interesse in questo contributo descrivere, più nello specifico, il 
percorso online denominato “Destinazione Università: Soft skills e abilità di 
studio per scegliere l’università con successo”, attualmente proposto all’interno 
di tutti i Corsi di 15 ore dell’Università di Padova.  
 
 
La progettazione del percorso online “Destinazione Università” 
 

La progettazione del percorso online di orientamento educativo e professio-
nale “Destinazione Università” è stata sviluppata da un team5 creato ad hoc di 

 
3 Per maggiori informazioni e approfondimenti: https://www.unipd.it/orientamento-at-
tivo. Ultimo accesso giugno 2024. 
4 Ogni singolo modulo da 3 ore può essere presente in diversi Corsi da 15 ore. 
5 Il team di lavoro è composto da: Lorenza Da Re, Advisor di Ateneo per l’innovazione 
pedagogica di Orientamento, Tutorato e Placement e Referente scientifica del PNRR 
D.M. 934 UNIPD a.a. 2023/24, prof. associata di pedagogia sperimentale, e Chiara 
Meneghetti, prof. associata di psicologia generale (entrambe responsabili scientifiche 
del percorso online “Destinazione Università”) e da Roberta Bonelli, assegnista di ri-
cerca in ambito pedagogico e Tommaso Feraco, assegnista di ricerca in ambito psico-
logico. 
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esperti in ambito psicologico e pedagogico, in stretta collaborazione con la go-
vernance (in particolare nell’ambito della Delega per l’orientamento, tutorato e 
placement6) e con gli uffici di Ateneo. 

L’ideazione di tale percorso online ha seguito i principi del Decreto n. 934 
(MUR, 2022) visti in precedenza, con l’obiettivo di renderlo disponibile all’in-
terno dei Corsi di 15 ore di orientamento attivo nella transizione scuola-univer-
sità dedicati agli studenti dell’ultimo triennio di scuola secondaria di secondo 
grado. Si è scelto di progettare, in questo caso, una risorsa a fruizione total-
mente a-sincrona attraverso la Piattaforma Moodle di Ateneo, che potesse coa-
diuvare le azioni in presenza. Di seguito, si dettaglia il processo di ideazione e 
progettazione, riflettendo in particolare su: 
 Obiettivi  
 Contenuti 
 Struttura 
 Elementi operativi  
 
4.1 Obiettivi del percorso “Destinazione Università” 
 

Per quanto riguarda gli obiettivi del percorso, si è scelto di approfondire il 
tema delle competenze trasversali7 e il loro impatto nel progetto di vita e edu-
cativo degli studenti, con finalità sia informative che formative e di autorifles-
sione. 

Si tratta di un tema fortemente correlato all’orientamento educativo e pro-
fessionale e all’educazione permanente. Nonostante per lungo tempo, a livello 
formativo, siano state valorizzate primariamente le competenze disciplinari, il 
riconoscimento dell’impatto profondo delle competenze trasversali lungo tutta 
la vita, nonché il loro legame con l’orientamento e le scelte, ha trovato sempre 
più spazio nel dibattito scientifico. L’importanza delle soft skills viene ricono-
sciuta infatti sia dalla letteratura del settore (Di Nuovo & Magnano, 2013; Al-
nawas, 2015; Pellerey, 2016; Margottini et al., 2019; Dato & Loiodice, 2020; 
Marcarini, 2022) che a livello istituzionale (Raccomandazione del Consiglio, 
2018; MIUR, 2018; European Commission, Directorate-General for Education, 
Youth, Sport and Culture, 2019). Si concorda nel riconoscere tali tipi di com-
petenze come elementi centrali nel percorso di ognuno e ad ogni età, con un 
impatto trasversalmente presente in ogni situazione, sia personale che educativa 

 
6 Delegato Andrea Gerosa, Advisor per l’innovazione pedagogica Lorenza Da Re. 
7 Utilizzeremo il termine “competenze trasversali” per indicare tutte quelle competenze 
non legate a un singolo contesto, disciplina, professione. Includiamo quindi le rifles-
sioni su diversi termini, come “competenze chiave, soft skills, transversal skills, core 
competences e competenze non specifiche/generali”. 

Copyright © FrancoAngeli 
This work is released under Creative Commons Attribution - Non-Commercial – 

No Derivatives License. For terms and conditions of usage please see: http://creativecommons.org 



61 

e professionale (Consiglio UE, 2018). Lo sviluppo di soft skills è poi parte in-
tegrante e in stretta connessione con le dinamiche di orientamento educativo e 
professionale di nostro interesse (MIM, 2022): accogliendo un approccio for-
mativo, attivo e generativo all’orientamento, non si può omettere un lavoro 
orientativo su abilità così impattanti in ogni sfera dell’esistenza, con particolare 
attenzione all’autoconsapevolezza e al sostegno dei complessi processi di 
scelta. 

Questo – seppur sintetico – richiamo all’importanza delle competenze tra-
sversali aiuta a contestualizzare la scelta, effettuata dal team di progetto, di 
porsi come obiettivo l’approfondimento proprio di tale tema nel percorso “De-
stinazione Università”. È proprio accogliendo codesti stimoli, e nella consape-
volezza che un orientamento attivo e formativo non può prescindere dall'impe-
gno nello sviluppo di competenze trasversali, che ha preso forma la proposta 
dell’Università di Padova. Pur all’interno di un format specifico, con a disposi-
zione tre ore in modalità asincrona, il team ha cercato di implementare una pro-
posta inedita e coinvolgente, che facilitasse la genesi di riflessioni e autoconsa-
pevolezze rispetto al tema delle soft skills, valorizzando il loro importante im-
patto nella transizione scuola-università e, più in generale, nel percorso di vita. 

All’interno di questa macro-finalità, gli obiettivi specifici del percorso com-
prendono elementi soprattutto formativi, veicolando però, nel contempo, anche 
conoscenze e spunti fondamentali per avviare e comprendere un lavoro orien-
tativo sulle competenze trasversali. È stato in particolare approfondito l’impatto 
delle soft skills sull'orientamento educativo e professionale, sull’esperienza uni-
versitaria e sul più ampio progetto di vita, dando degli strumenti riflessivi utili 
per comprendere meglio questo tema, basati sulla letteratura del settore. Il per-
corso mirava però anche a un coinvolgimento in prima persona dei partecipanti, 
permettendo la riflessione attiva e l’esplorazione del sé. L’obiettivo formativo 
rispetto a questo mirava allo sviluppo di una più profonda consapevolezza ri-
spetto alle proprie competenze trasversali e al loro legame con i propri obiettivi, 
basi per poter poi sviluppare con cognizione le scelte future. 

 
4.2 Dagli obiettivi ai contenuti 

 
Individuati gli obiettivi, la genesi delle tematiche specifiche e della struttura 

finale derivano da un confronto all’interno del team multidisciplinare coinvolto, 
di formazione psico-pedagogica, cercando di valorizzare l’expertise di ognuno 
sul tema dell’orientamento. Ricordiamo che i principali destinatari del percorso 
sono studenti di scuola secondaria di secondo grado del territorio. 

A partire dalla revisione della letteratura, approfondita nei precedenti para-
grafi e parte integrante del lavoro di progettazione, si è arrivati alla identifica-
zione dei seguenti principali argomenti e contenuti: 
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1. Introduzione sulle soft skills: cosa sono e perché possono essere importanti 
in ambito universitario e nel percorso di vita di ognuno (Mod. 1); 

2. Abilità e motivazione allo studio e relazione di queste skills con l’esperienza 
accademica (Mod. 2); 

3. Abilità sociali e interpersonali e il loro impatto sul percorso universitario 
(Mod. 3); 

4. Orientamento alla scelta e importanza del dialogo con le specificità e soft 
skills dello studente (Mod. 4). 
Andando in dettaglio sull’organizzazione dei quattro moduli, si parte da una 

panoramica più generale sulle competenze trasversali (Mod. 1), fondamentale 
per dare significato al percorso stesso, per poi approfondire alcune soft skills 
specifiche. Nella necessità di dover operare una selezione, sono state scelte 
quelle competenze che il team ha ritenuto essere più di impatto nella transizione 
scuola-università. La necessità di far conoscere e sperimentare alcune abilità 
trasversali nasce da evidenze del loro ruolo rilevante nel riuscire nello studio e 
la loro relazione con il benessere di chi studia (Casali & Meneghetti, 2023; Fe-
raco et al., 2023a, 2023b). 

Innanzitutto, le abilità e la motivazione allo studio (Mod. 2) rappresentano 
un nodo di particolare rilevanza quando ci si affaccia al mondo universitario, 
dove le dinamiche di apprendimento cambiano molto rispetto al passato. 
Un’abilità di studio più sviluppata aiuta ad affrontare con maggiore efficacia il 
percorso universitario, organizzandosi, pianificando e, nel complesso, otte-
nendo risultati accademici più soddisfacenti, trovando la via di studio più effi-
cace in base alle proprie caratteristiche (De Beni et al., 2015; Da Re, 2017; 
Meneghetti et al., 2021, Cornoldi et al., 2018). Si tratta di un processo che può 
influire molto, oltre che sui risultati conseguiti, anche sull’engagement, sulla 
motivazione, e in generale sul successo accademico, in quanto porta a un di-
spendio minore di energie e a risultati più fruttuosi. 

Si è scelto poi di dare spazio a una riflessione rispetto alle competenze rela-
zionali e sociali (Mod. 3), in quanto tali dinamiche possono impattare su aspetti 
fondamentali del percorso universitario, quali il senso di appartenenza, la par-
tecipazione e l’inclusione sociale, con conseguenze dirette sulla qualità 
dell’esperienza formativa. Pur non essendo aspetti apparentemente correlati al 
“risultato di un esame”, si tratta in realtà di competenze che possono influire 
molto sul successo accademico, e possono rappresentare una causa di drop-out 
se non sviluppate positivamente. Valorizzando le proprie skills relazionali e so-
ciali, si può accedere a dinamiche di sostegno, conforto, relazione attiva e con-
fronto con le diverse figure presenti in università, con impatto sulla motiva-
zione, engagement, benessere e student retention (Astin, 1974; Tinto, 2006; 
Nelson et al., 2012; Bonelli & Da Re, 2022).  
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Infine, una riflessione è dedicata all’orientamento e al suo stretto legame 
con le competenze trasversali e il progetto di vita (Mod. 4). Questo approfon-
dimento permette di “chiudere” il percorso proposto dando un significato alle 
riflessioni precedenti e accogliendo gli stimoli della letteratura visti in prece-
denza, sensibilizzando sull’importanza di un approccio attivo all’orientamento. 

Come si può osservare, pur dovendo operare una selezione, la scelta delle 
tematiche si è basata su un'attenta considerazione del recente dibattito scienti-
fico sulle competenze trasversali, valorizzando aspetti fortemente impattanti 
nel percorso di orientamento e formazione di ognuno. 

Identificate le tematiche di interesse, il team si è confrontato poi rispetto alla 
struttura e alla migliore metodologia per valorizzare temi così complessi e di 
importanza. Si presentano di seguito i dettagli operativi. 

 
4.4 La struttura del percorso e la metodologia proposta 
 

Per raggiungere gli obiettivi sopra descritti e approfondire le dinamiche di 
interesse, si è deciso di strutturare quattro diversi moduli, uno per ogni tematica 
sopra argomentata (introduzione sulle soft skills, abilità e motivazione allo stu-
dio, abilità sociali e interpersonali, orientamento). In ogni modulo, si è scelto 
di proporre tre elementi ricorrenti: a) una riflessione iniziale, prima di svolgere 
qualsiasi attività, che mira a far riflettere sul tema attraverso strumenti quanti-
tativi; b) una videoregistrazione, condotta dagli esperti del team, che approfon-
disce l’argomento; c) una riflessione qualitativa finale, in cui lo studente si 
mette in gioco in modo più profondo. Si dettagliano di seguito le principali ca-
ratteristiche di queste risorse, poi approfondite in seguito. 

La riflessione iniziale (a) si svolge in ogni modulo tramite strumenti quan-
titativi. Nei moduli 1-3 sono utilizzate risorse già presenti nella letteratura psi-
cologica (Cornoldi et al., 2018; Meneghetti et al., 2021), mentre nel modulo 4 
viene proposto uno strumento creato ad hoc. 

Una seconda risorsa presente in ogni modulo sono i video di approfondi-
mento (b), creati e registrati appositamente valorizzando la letteratura psico-
pedagogica del settore e l'expertise del team. I video sono stati pensati per es-
sere concisi, dal momento che non si voleva proporre una “lezione”, ma uno 
strumento mirato, informativo e riflessivo, utile ad approfondire le tematiche di 
interesse. I video hanno pertanto una durata di 7-10 minuti ciascuno e mirano 
ad attivare la riflessione focalizzando alcuni punti fondamentali. 

Una riflessione aperta (c) conclude ogni modulo, e si compone di apposite 
domande stimolo, appositamente create, coerenti con quanto espresso nei video 
e utili per approfondire la tematica da un punto di vista qualitativo. Tale attività 
riflessiva è inoltre utile per approfondire, contestualizzare e rielaborare da un 
punto di vista qualitativo e personale gli approfondimenti iniziati con il 
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questionario (a) e con la visione del video sul tema (b). Ciò permette di inte-
grare in modo coerente tutte le parti del percorso. 

In particolare, quest’ultima fase rappresenta un momento di elaborazione e 
riflessione su di sé molto importante per gli studenti. Nell’orientamento e nello 
sviluppo di competenze non si può infatti prescindere dal valorizzare una parte 
narrativa, di autoesplorazione e riflessione personale. Il metodo narrativo può fa-
vorire un percorso di crescita in cui lo studente è parte attiva e compie un percorso 
introspettivo, unendo la propria interiorità, fatta di emozioni, obiettivi, priorità, 
scelte, con le opportunità del contesto (Raimondo, 2023). Attraverso le domande 
stimolo, si è cercato di valorizzare il fatto che esplicitare narrativamente le pro-
prie idee e percezioni può aiutare a conoscersi e a sviluppare una consapevolezza 
essenziale in fase di scelta (pur all’interno di uno format specifico). 

L’intera proposta, nella struttura sopra presentata, è stata poi vagliata dal 
comitato etico di area psicologica, che ha espresso parere positivo. 
 
4.5 Elementi operativi 
 

Il percorso “Destinazione Università”, nella struttura sopra descritta, si è poi 
concretizzato attraverso la progettazione e sviluppo di una Piattaforma Moodle 
dedicata. Il team ha curato ogni aspetto di creazione degli elementi, in collabo-
razione con l’Ufficio Servizi agli Studenti – Settore orientamento e tutorato 
dell’Università di Padova. L’accesso a tale piattaforma prevede l’iscrizione 
dello studente, al fine di poterne rendicontare la partecipazione, anche in coe-
renza con quanto richiesto dal PNRR.  

La Piattaforma Moodle ha previsto diverse risorse e strumenti. Innanzitutto, 
sono state fornite delle istruzioni su come è strutturato il percorso, tramite la 
risorsa “Libro”. Le informazioni chiariscono anche le modalità di fruizione e 
tutti i dettagli relativi a tempistiche, processi e rendicontazione. 

Prima di iniziare le attività vere e proprie, viene proposto anche un questiona-
rio iniziale per raccogliere alcune informazioni sociografiche e per chiedere il 
consenso all’utilizzo dei dati per fini di ricerca. Il consenso su questo aspetto può 
essere dato solo da studenti maggiorenni; chi non dà il consenso all’utilizzo dei 
dati per fini di ricerca può comunque partecipare al percorso formativo, ma i suoi 
dati non saranno utilizzati per eventuali pubblicazioni e ricerche in merito. 

Il percorso si struttura poi in 4 moduli, come sopra descritto. Si esplicita di 
seguito la struttura finale proposta:  
1. Introduzione sulle soft skills: cosa sono e perché possono essere importanti 

in ambito universitario: questionario tratto da Feraco e colleghi (2024); breve 
video sul tema del modulo; riflessione aperta. Si specifica che, nel questiona-
rio quantitativo iniziale, vengono proposti 45 item riferiti a diverse attività o 
abilità, e per ciascuna gli studenti sono invitati ad autovalutare “quanto bene” 
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sono in grado di svolgere quella azione. La risorsa video introduce il tema 
delle soft skills, ponendo l’attenzione sulla loro importanza in tutti gli ambiti 
di vita, educativi e professionali. La riflessione finale propone invece 4 do-
mande stimolo, che aiutano a interrogarsi sulle proprie competenze trasversali 
e su come svilupparle in vista del futuro post-diploma. 

2. Abilità e motivazione allo studio e relazione di queste skills con l’esperienza 
accademica: si tratta di tre questionari che rilevano aspetti strategici e mo-
tivazionali in termini di approccio allo studio, credenze motivazionali ed 
emozioni di studio (tratti e adattati da De Beni et al., 2014; Mega et al., 
2014); breve video sul tema del modulo; riflessione aperta. In particolare, il 
questionario sull’approccio allo studio si compone di 20 affermazioni su 
scala 1-5 riferite a modalità di studio funzionali. Il secondo questionario ri-
guarda le “convinzioni” attuali dello studente riguardo allo studio e alle pro-
prie abilità su questo tema e presenta 12 affermazioni su scala 1-5. Il que-
stionario sulle emozioni propone infine 14 affermazioni su scala “1=per 
nulla - 5=molto” che rilevano la frequenza di alcune emozioni (positive e 
negative) relative all’esperienza di studio. 
Dopo la visione del video, che grazie alla sintesi della letteratura focalizza 
l’attenzione sull’importanza delle abilità di studio in università, viene pro-
posta la riflessione aperta. Le 4 domande aiutano ad approfondire le proprie 
strategie di studio e ad interrogarsi su quelle più utili verso l’università, sulla 
motivazione allo studio e sulle emozioni correlate. 

3. Abilità sociali e interpersonali e il loro impatto sul percorso universitario: 
due questionari tratti da Brock e colleghi (1998) e da Gori & Di Fabio 
(2016); breve video sul tema del modulo; riflessione aperta. In particolare, 
lo strumento quantitativo aiuta a riflettere sul rapporto che lo studente ha 
con le persone vicine e sulla soddisfazione verso il proprio percorso di vita. 
Sono proposti 17 item su scala di accordo 1-5 e 1-7. Il video aiuta poi a 
riflettere sull’importanza degli aspetti relazionali in università, evidenzian-
done l’impatto per il successo e il benessere accademico. L’attività finale 
qualitativa fa riflettere sulle proprie abilità relazionali e interpersonali e sul 
possibile sviluppo e miglioramento in questo senso. 

4. Orientamento alla scelta e importanza del dialogo con le specificità e soft 
skills dello studente: questionario creato appositamente; breve video sul 
tema del modulo; riflessione aperta. Lo strumento quantitativo iniziale è 
stato sviluppato dal team e approfondisce le esperienze di orientamento 
svolte dai partecipanti, nonché le loro prospettive verso il futuro post-di-
ploma. Il video aiuta a comprendere l’importanza dell’orientamento lungo 
tutto il proprio percorso di vita e professionale. La riflessione finale, sempre 
composta da 4 domande, chiede di riflettere su un proprio obiettivo (perso-
nale, formativo o professionale), su cosa si immagina accadrà dopo il 
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diploma, su quali azioni di orientamento frequentate hanno ritenuto essere 
più utili e le emozioni correlate al futuro. 
Come si può notare, ampio spazio è riservato alla riflessione, narrazione, 

autoconsapevolezza, in un percorso che si auspica possa essere generativo per 
gli studenti. 

Le risorse in Moodle sono state strutturate con dei “vincoli” progressivi di 
accesso: prima di poter accedere alla risorsa successiva, è necessario comple-
tare quella precedente. 

È previsto, poi, un questionario di gradimento di fine percorso, che appro-
fondisce la soddisfazione e le percezioni dei partecipanti. 

A livello operativo, gli studenti possono accedere al percorso tramite regi-
strazione e login Moodle, e il completamento delle attività viene tracciato ai 
fini di una rendicontazione finale. In Fig. 1, a fini esemplificativi, mostriamo 
un esempio di struttura del Mod. 1. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 1 - Esempio di interfaccia - Modulo 1 

Copyright © FrancoAngeli 
This work is released under Creative Commons Attribution - Non-Commercial – 

No Derivatives License. For terms and conditions of usage please see: http://creativecommons.org 



67 

Il percorso è stato proposto nella sua prima versione da aprile ad agosto 
2023, ed è stato completato da 36 studenti. Nel 2023/24 è stato invece messo a 
disposizione fin dall’inizio dell’anno, e nel primo semestre si sono registrati più 
di 700 completamenti. 
 
 
Conclusioni 

 
L’approfondimento della letteratura del settore e l’esperienza operativa de-

scritta aiutano a riflettere sul complesso tema dell’orientamento educativo e 
professionale, con riferimento particolare alla transizione scuola-università. Si 
tratta di un focus di grande importanza visto l’impatto che tali processi orienta-
tivi possono avere sul peculiare percorso di vita, educativo e professionale di 
ogni individuo (Dato et al., 2023; Ricchiardi et al., 2023). 

Il percorso online “Destinazione Università”, proposto dall’Università di 
Padova all’interno delle azioni legate al DM 934 (MUR 2022) e descritto in 
questo contributo, rappresenta un esempio pratico di risorsa messa a disposi-
zione degli studenti di scuola secondaria del territorio. Pur non trattandosi 
dell’unica opportunità formativa rispetto all’orientamento attivo nella transi-
zione scuola-università proposta dall’Ateneo, la condivisione della sua strut-
tura, metodi, strumenti e aree tematiche può configurarsi come testimonianza 
di un concreto percorso online a-sincrono aderente alle finalità del PNRR. In 
particolare, è stato valorizzato l’importante tema delle soft skills tramite risorse 
video, questionari e riflessioni aperte progettate ad hoc o tratte dalla letteratura 
psico-pedagogica, tramite cui gli studenti possono riflettere su se stessi e sui 
propri obiettivi e risorse in vista delle importanti scelte post-diploma che li at-
tendono. 

Si auspica che la condivisione dettagliata del percorso possa fungere da 
spunto per un confronto con altre realtà, e per accendere ulteriormente il dibat-
tito sulle risposte operative alle sfide dell’orientamento nell’ottica del PNRR. 

Rispetto invece alle prospettive di sviluppo e disseminazione future, un 
primo approfondimento riguarderà l’analisi dei dati raccolti. Come anticipato, 
tramite apposito questionario, gli studenti maggiorenni possono dare il con-
senso all’utilizzo dei dati raccolti nel percorso e nel questionario di valutazione 
finale per fini di ricerca. A conclusione del 2023/24, apposite analisi di tipo 
psico-pedagogico saranno quindi condotte rispetto alle attività svolte e alle ri-
flessioni condivise, permettendo così di approfondire l’esperienza, le caratteri-
stiche e le particolarità dei giovani che hanno partecipato. Questo consentirà di 
esplorare più nel dettaglio non solo l’apprezzamento per quanto proposto, ma 
anche aspetti qualitativi di grande interesse rispetto al vissuto di centinaia di 
studenti in una delicata fase di transizione. Tali analisi saranno inoltre utili per 
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riprogettare quanto proposto e per una condivisione con la comunità scientifica 
nazionale e internazionale. 

Si auspica infine che le riflessioni teoriche e la descrizione di una esperienza 
pratica, nei suoi dettagli di progettazione, possa fungere da base per un con-
fronto con altre istituzioni nazionali e internazionali che stanno accogliendo 
l’importante sfida dell’orientamento educativo e professionale. 
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